
«INACCETTABILE e dannoso», «pericolo-

so sul piano sociale ed educativo». È il no fer-

mo, «sereno e nella chiarezza indispensabi-

li», espresso da monsignor Angelo Bagna-

sco, l’arcivescovo di

Genova sui Dico nel-

la sua prima «prolu-

sione» da presidente

dellaCeiconlaqualehaapertoi la-
vori del Consiglio permanente, il
«parlamentino» dei 31 vescovi da
ieri riuniti in via Aurelia. Un no
«condiviso» - assicura - dall’intero
episcopato italiano, «accorato e
preoccupato» per il disegno di leg-
ge in materia di «Diritti e doveri
delle persone unite in convivenze
stabili». Un giudizio condiviso an-
che dal laicato cattolico che ha in-
detto il «family day» del prossimo
12 maggio a Roma a cui Bagnasco
assicura tutto l’«apprezzamento e
l’incoraggiamento» dei vescovi
perquellochesarà«una festadella
famiglia». Ma quello sui Dico non
vuole essere un giudizio politico:
«Èeminentementepastorale»assi-
cura l’arcivescovo. Fatto sta che il
no fermo resta. Anche se Bagna-
sco lospiegaconildoveredidifen-
dere il valore della famiglia tradi-
zionale, fondata sul matrimonio
tra un uomo e una donna. «Ma-
schioe femminalicreò» ricordaci-
tando la Genesi. E così ribadisce lo
sbarramento della Chiesa a qualsi-
asi riconoscimento pubblico per
le coppie omosessuali. «Nessuna
scelta fatta dagli uomini può sov-
vertire la norma scritta dal Creato-
re».Nellasuarelazioneci sonotut-
te le ragioni dell’impegno della
Chiesa e dei vescovi a difesa della
famiglia e del matrimonio «invali-
cabilebenedato agliuomini per la
loro felicità e il nuovo futuro».
«Unicità irripetibile». Un istituto
da «difendere», «tutelare» e «valo-
rizzare» per il bene dell’umanità.
Un ragionamento che parte dal-
l’assunto che ci sia una inconcilia-
bile contrapposizione tra il ddl su
Dico e la famiglia. Così alla Chiesa
non resterebbe che puntare i piedi
e dire la sua. Nessuna «ingerenza»,
«interferenza» o interesse della
Chiesa,afferma,asvolgereunruo-
lopolitico.È che«maestra di vita e
di umanità» al servizio dell’uo-
mo», non può tacere. Si arriva così
alla tanto attesa «Nota pastorale ai
politici»,aquellaparola«meditata

e impegnativa» dei vescovi sui Di-
co.Senediscuterà, informaBagna-
sco, durante il Consiglio perma-
nente. Sarà il frutto del lavoro col-
legiale dei vescovi. Sarà, assicura,
«una serena, autorevole illumina-
zionedellecoscienze».Nonneillu-
stra la bozza, ma dalla sua relazio-
ne ne emergono contenuti chiari.
Comequel richiamoaipoliticicat-
tolici che in politica volessero far
valere l’autonomia della loro co-

scienza. Quella coscienza deve es-
sere«retta» e «informata» e quindi
deve misurarsi con il Vangelo e
con il magistero della Chiesa che
ne è l’interprete. L’arcivescovo di
Genova usa le parole di Raztinger
per richiamarli all’ordine, citando
la condanna di quel «pragmati-
smo che finisce per giustificare il
compromessosui valori umani es-
senziali», praticato come se fosse
«inevitabileaccettazionediunpre-
sunto male minore». Sui valori
non negoziabili, come la famiglia,
nessuna deroga. Con un effetto: si
riduconocosìgli spaziper lapoliti-
ca e per la mediazione.
Per conoscere il testo della Nota,
però, bisognerà attendere che le
conclusioni del Consiglio perma-
nente. Per questo il successore di
Ruini invita a guardare con atten-
zione al comunicato finale. È lo
«stile Bagnasco». Collegialità, una
Cei «struttura di servizio» per le
diocesi, ma anche chiarezza delle
posizionie sintoniadeferente e as-
soluta con il Papa, vescovo di Ro-
ma e primate d’Italia. Non a caso
la sua relazione, poco più di otto
cartelle,è riccadicitazionidiBene-
dettoXVI.Scarsi i riferimentidiret-
ti, «riuniani», alla politica e alla si-
tuazione internazionale, ai temi

economici e sociali, ma non man-
ca il richiamo ainodi caldi del rap-
portotraChiesaautoritàcivile,pri-
mo tra tutti quello emergente del-
la famiglia. Bagnasco ringrazia an-
che il suo predecessore, il cardina-
le Camillo Ruini protagonista de-
gli ultimi 16 anni di vita della
Chiesa in Italia. Gli chiede soste-
gno e aiuto. È la continuità.
Piovonoi commenti alla prolusio-
nediBagnasco.Sidicerammarica-
talaministroper laPariopportuni-
tà, Barbara Pollastrini davanti alla
ribadita opposizione dei Vescovi
nei confronti di «una proposta le-
gislativa tanto equilibrata e sag-

gia». Lo ripete: «La nostra propo-
stanulla levaalle famiglie,nèequi-
para laconvivenzaalmatrimonio.
Questogovernoinvestenella fami-
gliaesattamentecomeinvestenel-
le persone, nelle loro responsabili-
tà e nei loro diritti». La Pollastrini
«non rinuncerà mai al confronto
e al dialogo con tutti» e si augura
che«daogniparteci si confrontas-
seconlavolontàdinonalzarestec-
cati, ma di unire questo Paese». È
causticoilpresidenteonorariodel-
l’Arcigay,FrancoGrillini:«Quipio-
vesempresulBagnasco...».Allepa-
role di Bagnasco plaude il centro-
destra. Plaude anche Mastella.

Il presidente della Cei Angelo Bagnasco Foto Gregorio Borgia/Ap

■ / Roma

Nuove guerre legali in vista sulle
spoglie della Dc. Questa volta
l'oggetto del contendere è «Il Po-
polo», lo storico giornale fondato
nel 1923 come organo del Parti-
to popolare di don Sturzo. Tra
due giorni infatti uno dei piccoli
partiti che si richiama alla Dc,
quello di Angelo Sandri, inaugu-
rerà un giornale con questo no-
me. Ma la testata «Il Popolo» è
tuttoradiproprietàdell'ultimose-
gretario del Ppi, Pierluigi Casta-
gnetti, chenonhanessuna inten-
zione di rinunciare ai gioielli di
famiglia.
Quando nel 1995 ci fu la scissio-
ne nel Ppi, con l'uscita di Rocco
Buttiglione e altri dirigenti che
diedero vita al Cdu, ci fu una
transazione che assegnò a Butti-
glione il simbolo dello Scudocro-
ciatoealPpi laproprietàdel«Po-
polo». Il giornale ha continuato
a uscire quotidianamente fino al
gennaio 2003, nell'anniversario
dell'Appello ai «liberi e forti» di
Sturzo e nell'ottantesimo della
nascita della testata, come ricor-
da il direttore di allora Francesco
Garofani. Nel frattempo era na-
ta la Margherita ed anche il suo
organo, «Europa», dove andaro-
noa lavorareGarofani e i suoi re-
dattori.
«Il Popolo» è rimasto di proprie-
tà dell'Associazione «I popola-

ri», a sua volta erede del Ppi, pre-
sieduta da Pierluigi Castagnetti,
ultimo segretario del partito. Il
giornaleviene fattouscireduevol-
te all'anno proprio per mantene-
re la proprietà legale della testa-
ta. Ultima uscita il 19 dicembre
2006,conunaseriediarticoli sul
convegno di Chianciano che ha
rimesso insieme le varie anime
popolari dei Dl.
Per aggirare le questioni legali il
quotidiano di Sandri ricorrerà a
uno stratagemma: si chiamerà
«IlPopolo della Democrazia Cri-
stiana», con la seconda parte
scritta inpiccolo.MaCastagnetti
nonci sta:«QuelladiSandri èun'
appropriazione indebita. Hanno
cercatodi schivare lo stopdel Tri-
bunale con un trucco, ma noi
non staremo fermi: stiamo stu-
diando legalmente che tipo di tu-
tela possiamo avere. Ho visto il
primo numero ed è una roba da
bollettino parrocchiale. Non che
questapubblicazione ci dia fasti-
dio politicamente, però vogliamo
tutelare l'onore di nomi e simboli
cheandrebberomessi inunateca
storica, e non stracciati in questo
modo».
Ma Sandri non teme la guerra e
per il lancio della pubblicazione
ha organizzato un piccolo even-
to,permercoledìprossimo.Lace-
rimoniainizieràcon labenedizio-
ne dei locali da parte del parroco
della vicina Basilica dei Santi
Apostoli, dopo la quale Sandri
annuncerà«il rilanciodellastori-
ca testata». Per solennizzare
l'evento seguirà un sofisticato
concerto di musica sacra nella
Basilica dei Santi Apostoli, dove
l'Ensemble Voci Italiane esegui-
rà brani di Antonio Caldara,
Francesco Durante e Giovanni
Paisiello.

IL VICEPREMIER, France-

sco Rutelli, non parteciperà

al Family Day del 12 mag-

gio, perché, ha spiegato lui

stesso: «Credo che i mini-

stri non debbano andare a

fare manifestazioni di piazza».
«Èunacontraddizioneintermi-
ni», ha detto Rutelli a margine
di un intervento all'Università
Europeadi Roma, presso il Pon-
tificio Ateneo Regina Apostolo-
rum, «perché chi riveste una re-
sponsabilità governativa deve
ascoltare le voci della piazza e
non contribuire a formarle. Al-
trimenti - ha aggiunto - si deter-
mina un corto circuito che, a
mioavviso,è tipicodella imma-
turità della politica».
«Ciascunodinoipuòpartecipa-
readun'iniziativadivolontaria-

to, alla manifestazione di un'as-
sociazione, ad un incontro po-
polare, - ha aggiunto ilministro
ai Beni culturali - ma quando
c'è una iniziativa che si rivolge
al Governo, il Governo deve
ascoltarla, valutarla ma, a mio
avviso, non parteciparvi».
«Ora che gli organizzatori della
manifestazione sono venuti al-
lo scoperto, e gli intenti sono
più chiari, possiamo dire con
certezza che in piazza anche
noi, dopo Arcigay e Arcilesbica
chegiahannoannunciato la lo-
ro diserzione, non ci saremo».
dopo le organizzazioni gay, an-
che la Liff (lega italiana famiglie
di fatto),perboccadelsuopresi-
dente, Aurelio Mancuso, an-
nuncia che non parteciperà al
Family day.
«Abbiamo voluto rifletterci
molto- spiega Mancuso- per-
ché, da parte dei nostri iscritti,
ci sonopervenuti inquestigior-
ni diversi messaggi di apprezza-
mento per la nostra adesione».

Era stato ben giudicato, conti-
nua il presidente Liff, «il nostro
atteggiamento che con la no-
stra presenza ci poneva in una
situazione di confronto con le
organizzazioni cattoliche pro-
motrici dell'evento che avrebbe
sottolineatocheanchenoi,per-
sone conviventi, siamo fami-
glie».quindi«ogniaiutodatoal-
le famiglie era un aiuto anche a
noi». ma, sottolinea Mancuso,
«allo stato attuale, non possia-
mo accettare che una manife-
stazione che si dichiari a favore
della famiglia alla fine finisca

peressereunapiazzaostilealgo-
verno, ai dico e anche alle nuo-
ve famiglie». per questa ragio-
ne, conclude, «mi sembrerebbe
assurdo vedervi partecipare dei
ministri dell'attuale governo
che disertano una piazza ami-
ca, come quella di piazza farne-
se, e andare in un'altra piazza
per manifestare contro se stes-
si».
«Nonc'èalcunacontrapposizio-
netra la famiglia e i Dico,epen-
sarlo è uno sbaglio grossolano e
strumentale», dichiara Ivana
Bartoletti, responsabilenaziona-
le Diritti civili dei Democratici
di sinistra, intervenendo nel di-
battitosulFamilyDay.«Investi-
re sui diritti delle persone - pro-
segue Bartoletti - significa rico-
noscere il valore della responsa-
bilità delle donne e degli uomi-
ni. E, nella società di oggi, la re-
sponsabilitàdeicittadiniè lave-
ra levaper ricostruire sensocivi-
co ed etica condivisa, ciò di cui
l'Italia ha bisogno».

OGGI

■ di Giuseppe Vittori / Roma

La novità maggiore
è nei pochi riferimenti
diretti alla politica
e ai politici cui ci
aveva abituato Ruini

Bagnasco si presenta
«I Dico pericolosi
inaccettabili e dannosi»
Primo discorso ai vescovi del nuovo capo
della Cei che annuncia: arriverà anche la «nota»

La Liff, lega italiana
famiglie di fatto
annuncia:
«Anche noi
non andremo»

LANZILLOTTA

Il federalismo
fiscale presto
alle Camere

Rutelli: al Family day non ci sarò
«I ministri non devono partecipare a manifestazioni di piazza»

UNIONE

Vince Papalia
alle primarie
di Rieti

Il giornale viene fatto
uscire 2 volte l’anno
proprio per
la proprietà legale
della testata

■ di Roberto Monteforte / Roma

IL CASO È del Ppi: «Andremo per vie legali»

È contesa sul «Popolo»
Riapre con la Dc di Sandri

■ «È importante il richiamo
del presidente della Repubblica
GiorgioNapolitanoall'attuazio-
ne del federalismo fiscale. Le af-
fermazioni del presidente della
Repubblica rappresentano un
incoraggiamento per il gover-
no a precedere con celerità e
senza tentennamenti all'attua-
zione del Titolo V della Costitu-
zione,di cui il federalismofisca-
le rappresenta uno dei pilastri
portanti». Lo afferma, in una
nota, ilministropergliAffari re-
gionali, Linda Lanzillotta, che
spiega: «un pilastro all'attuazio-
ne del quale il governo è co-
munque fortemente impegna-
to. L'auspicio è che con la stret-
ta collaborazione di Regioni,
Province e autonomie locali sia
possibile varare al più presto un
disegno di legge attuativo del-
l’articolo 119 della Costituzio-
nee chequesto possa trovare in
Parlamento il più ampio con-
senso possibile».

■ Le primarie dell’Unione per il
ComunediRietipremianoGaeta-
no Papalia, imprenditore e presi-
dente della Nuova Sebastiani
Basket Rieti, sostenuto da Ds, Prc,
Verdi, Pcdi, Idv, Movimento re-
pubblicano,SocialistieNuovaRie-
ti. Papalia ha conquistato il 53%
delle preferenze contro il 47% di
Giosuè Calabrese, presidente del
Consiglio provinciale di Rieti. Le
votazioni, concluse alle 22 di do-
menica che porteranno Papalia a
sfidare alle amministrative con il
candidatodelcentro-destra, il sin-
dacouscenteGiuseppeEmili,han-
no visto un’affluenza alle urne di
4.986 votanti, superiore a quella
registrataper leprimariedel 2005.
Per Papalia, va sottolineata la par-
tecipazione di quasi 5.000 elettori
e «lo straordinario successo dei
partitichesostenevanol’altracan-
didatura, ossia Margherita, Sdi e
Psdi.Da subito si lavorerà con tut-
ti ipartitidell’Unioneper leprossi-
me elezioni amministrative».
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Con il n. 717 Il Calendario del Popolo ha inco-

minciato il suo SESSANTATRESIMO ANNO di pub-

blicazioni mai interrotte, consolidando così il suo

primato di longevità tra le riviste italiane di cultu-

ra. Dal marzo 1945, contribuisce, mese dopo mese,

a dare ai lavoratori conoscenza del loro ruolo sto-

rico e alla crescita culturale di migliaia di quadri

delle pubbliche amministrazioni, dei movimenti

democratici, politici, sindacali e cooperativi.
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I l Calendar io del popolo .
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